
LE DICHIARAZIONI

Giuseppe Guerini (Presidente Confcooperative): "Con gli 
Hotel Covid si è allestita una risposta di grande utilità, per 
ottimizzare l’utilizzo e aumentare i benefici sia per la rete 
ospedaliera, sia per la medicina di territorio. Il 
coordinamento con le Utes è importantissimo e Ugoretec è 
un vero è proprio “Hub” fondamentale per consentire alle 
diverse iniziative in corso di esprimere al meglio i propri 
potenziali. Inoltre sarà indispensabile per accompagnare un 
decorso post-emergenza che avrà bisogno di un’attenzione 
alla cura sul territorio con un elevato livello di integrazione".

Gianluca Solitro (Presidente l’Ordine delle Professioni 
Infermieristiche di Bergamo): "La decisione di ATS di avere 
tutti gli attori del territorio a confronto è strategica e spero 
continui anche dopo l’emergenza Covid-19. Il ruolo degli 
infermieri in questa fase è ancora più strategica per 
permettere l’organizzazione di reti assistenziali efficaci per i 
bisogni dei cittadini.  L’infermiere può essere il raccordo con
il nuovo sistema territoriale USCA – UTES, attraverso il 
ruolo dell’infermiere di famiglia e comunità, ormai richiesto 
anche dal Patto per la Salute, nonché dalla LR 23/15”.

Ferdinando Peschiulli (Presidente Federfarma 
Bergamo): “Federfarma ha partecipato fin dall'inizio della 
creazione della rete stessa con spirito collaborativo rilevato 
anche da parte di tutti gli attori coinvolti. Siamo riusciti infatti
ad affrontare l'emergenza Covid-19 e a confrontarci con tutti
i sanitari per avere risposte più pronte sul territorio. Con 
questa rete si riuscirà ad avere una “governance” di tutte le 
reti e a coordinarsi meglio ottimizzando lo sforzo fatto 
finora”.



Ernesto De Amici (Presidente Ordine dei Farmacisti 
Bergamo): “Di fronte alle difficoltà e a maggior ragione in 
tempi tragici come questi, l'unica cosa intelligente da fare è 
unire gli sforzi per fare ciascuno del suo meglio secondo le 
proprie competenze. Per questo l'Ordine dei Farmacisti ha 
aderito senza esitazione alcuna al gruppo Ugoretec 
coordinato da ATS Bergamo, nella convinzione di poter dare
il proprio contributo al servizio dei cittadini, a maggior 
ragione quando fragili”.

Marcella Messina (Presidente Consiglio di rappresentanza 
dei Sindaci): “L’esperienza di quello che spesso è stato 
definito “modello Bergamo” ci ha insegnato quanto sia 
importante raccordare sinergicamente le azioni, soprattutto 
quando queste dipendono da Istituzioni diverse e 
soprattutto, come ora, in fase di emergenza.  E’ per questo 
che come Consiglio di Rappresentanza, con la Rete delle 
14 UTES Unità Territoriali Gestione Emergenze, 
partecipiamo in modo permanente all’Unità di Governo delle
Reti Territoriali Covid 19 (Ugoretec) promossa da ATS 
Bergamo: crediamo molto in questo sistema di governo nel 
quale il coordinamento di tutte le reti permette di ottimizzare
il lavoro svolto a servizio della comunità, anche perché il 
nostro timore è che l’emergenza sociale durerà ancora 
molto a lungo. La successiva fase di riapertura dovrà essere
graduale e gestita prestando attenzione particolarmente alle
fasce più fragili della popolazione”.

Mario Sorlini (Presidente di IML): “La cooperativa dei 
medici di medicina generale I.M.L. ha reso disponibile il 
supporto della propria segreteria con l'intento favorire un 
collaborativo raccordo tra le figure individuate dalla rete 
Ugoretec. Sotto la regia complessiva di ATS, IML si propone
quale punto di riferimento per i medici del territorio, le unità 



speciali USCA, le unità territoriali UTES, le ASST, l’ATS ed 
è in collegamento con gli hotel nel momento in cui ogni 
attore abbia individuato pazienti identificati come Covid 
positivi che abbiano caratteristiche sociali e cliniche definite,
affinché gli stessi possano essere collocati negli hotel 
predisposti da ATS Bergamo, a vantaggio dei pazienti stessi
all'atto della dimissione ospedaliera o quando la gestione di 
un Covid positivo a domicilio risulti per diversi motivi, a 
carico dei familiari, di difficile o impossibile attuazione”.

 


